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UN EVENTO STORICO PER LE POPOLAZIONI DELLA FASCIA NORD - ORIENTALE D'ITALIA 

ITA LA mmm wm mim mm 
Nella seduta del 30 gennaio, il 

Senato ha approvato, in seconda 
lettura, il disegno di legge per la 
Regione a statuto speciale Friuli-
Venezia Giulia, già approvato dal­
la Catnera dei Deputati, che è per­
tanto diventato legge costituziona­
le dello Stato, 

E' questa una data che non esi­
tiamo a definire « storica » nella 
vita della nostra terra e della no­
stra gente: la Regione è scaturita 
dalla laboriosa elaborazione di 
un testo costituzionale accompa­
gnato da un ampio dibattito tra 
le forze politiche e nell'opinione 
pubblica. Dalla nuova realtà le 
popolazioni della fascia nord­
orientale d'Italia si attendono ora 
la compenetrazione dei problemi 
delle singole zone. 

Sicuri di far cosa utile e gradi­
ta ai nostri lavoratori all'estero, 
tracciamo qui di seguito, in sin­
tesi, i lineamenti della nuova Re­
gione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia, che è la quinta in Italia, 
accanto a Sicilia, Sardegna, Valle 
d'Aosta e Trentino-Alto Adige. 

Costituzione 

della Regione 
La Regione autonoma Friuli-Ve­

nezia Giulia comprende le provin­
ce di Udine e Gorizia e il territo­
rio di Trieste, cioè i Comuni di 
Trieste, Duino-Aurisina, Monrupi-
no, Muggia, San Dorligo della Val­
le e Sgònico. 

Il capoluogo regionale è stabilito 
a Trieste. Qui aM'anno sede il Con­
siglio, la (xiuiila e il presidente 
della Regione. Lo statuto tuttavia 
stabilisce fin d"ora la possibilità che 
alcuni Assessorati possano aver se­
de in altra città : in particolare a 
Udine. 

Nell'ambito della provincia di 
Udine sarà istituito, entro quattro 
mesi dopo reiezione del primo Con­
siglio regionale, il Circondario di 
Pordenone che comprenderà il ter­
ritorio attualmente soggetto alla 
criurisdizione del Tribunale di que­
sta città e dei Coniuni di Erto-Cas-
so e Cimolais : nel Circondario sa­

ranno decenlialc lullc le l'uiizioiii 
atniriinislralive relative al suo ter-
riIorio, i cui Comuni si costituiran­
no in consorzio. 

La Regione avrà un gonfalone 
e uno sleinina propri. 

Potestà 

della Regione 
La Regione ha una potestà legi-

slaliva e una potestà amministrati-
\ a . (,)uest"ulliina si esercita nelle 
materie in cui la Regione ha po­
testà legislativa, olire ai casi in cui 
lo .Stato esjire.ssamenle deleghi alla 
Regione le proprio funzioni ammi­
nistrative. 

La potestà legislativa della Re­
gione si eslende alle seguenti ma­
terie : 

I ) ordinatnento degli uffici e de­
gli enti dipendenti dalla Regione e 
stalo giuridico ed economico del 
relativo personale; 

2 ) agricoltura e foreste, bonifi­
che, ori l inanunto delle miniine uni­
tà eollurali e ricomposizione l'oii-
dùtria, irrigazione, miglioramento 
agrario e fondiario, zootecnia, itti­
ca, economia montana, corpo fore­
stale: 

.'5 ) caccia e pesca ; 
1 ) usi civici: 
.•) ) ìinpiaiito e tenuta dei libri 

fondiari : 
6 ) industria e commercio; 
7 ) art igianato; 
8 ) mercati e fiere; 
9 ) viaiiililà. aciiuedotti e lavori 

|iuliblici (li interesse locale e regio­
nale : 

10) turismo e industria alber­
ghiera: 

I 1 ) trasporti su linee di interes­
se regionale: 

I 2 ) urbanistica ; 
I .'i ) aeque minerali e termali; 
11) istituzioni culturali, ricreati­

ve e sportive, musei e bibliolecbe 
di interesse locale e regionale. 

i.,a potestà legislativa della Re­
gione si esercita inoltre con la pos­
sibilità di isliluire propri tributi, 
ili assumere in proprio servizi pub­
blici di interesse regionale, ed in 

VDH^'FJ - La Loggia del Coinune. artttoniasa edificio golicii-veiieziitita. opera 
delVorafo uitine.ie .\ircolii I.iandlo. ( Folocdizioiu' Maffei). 

queste altre mater ie: polizia loca­
le, urbana e rurale ; miniere, cave 
e torbiere; igiene e sanità, assisten­
za sanitaria ed ospedaliera ; coopc­
razione; edilizia popolare ; istruzio­
ne artigiana e professionale; assi­
stenza scol-dstica. 

La Regione ha poi la facoltà di 
adeguare le leggi nazionali alle sue 
particolari esigenze, emanando nor­
me di integrazione ed attuazione, 
nelle seguenti materie : 1 ) scuole 
materne; istruzione elementare, 
inedia, classica, scientifica, magi­
strale, tecnica ed artistica; 2 ) lavo­
ro, previdenza ed assistenza socia­
le; 3 ) antichità e belle arti, tutela 
del paesaggio, della flora e della 
fauna. 

Organi 

della Regione 
Gli organi della Regione sono : 

il Consiglio regionale, la Giunta re­
gionale ed il suo presidente. 

Il Consiglio regionale è eletto a 
suffragio universale diretto con si­
stema proporzionale : esso sarà com­
posto di 61 deputati regionali, da­
to che il rapporto fissato è di un 
consigliere per ogni 20 mila abi­
tanti o frazioni superiori a 10 mi­
la. Esso dura in carica quattro an­
ni. Esso elegge un proprio presi­
dente e due vice-presidenti. 

11 Consiglio regionale esercita le 
funzioni legislative attribuite alla 
Regione e discute e approva il bi­
lancio di previsione della Regione. 
l'',sso inoltre può formulare proget­
ti di legge di interesse regionale da 
sottoporre al Parlamento nazionale 
e presentare « voti » alle Camere e 
al (governo. 

Il presidente della Giunta regio­
ni le è eletto dal Consiglio regio-

TRIESTE -La Ba.sìlìca di San (giusta, sulla sommità dell'amaiiima 
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naie, il quale elegge poi i membri 
della Giunta. 

Finanze 
e patrimonio 

i ,a Kcgione ha una ])ropria fi­
nanza. Essa può istituire tributi 
propri ed emettere prestili interni. 

Lo Sialo devolve alla Regione i 
seguenti proventi riscossi nel terri­
torio di questa : 

1) i nove decimi delle imposte 
sui terreni e fabbricali; 

2) i nove decimi delLimposla 
erariale sul consumo del gas e del-
Icnergia elettrica ; 

'i ) i nove decimi dei canoni per 
le concessioni idroelettriche; 

1 ) i quattro decimi della quota 
fiscale deirimposla erariale di con­
sumo sui proiloUi del monopolio 
tabacchi ; 

j ) i cinque decimi della impo­
st i generale suirenlrala ; 

6 ) i quattro decimi dell'imposta 
di ricchezza mobile e sulle .società 
ed obbligazioni ( nel secondo eser­
cizio finanziario regionale tale quo­
ta sarà dei cinijuc decimi e a par­
tire dal terzo esercizio dei sei de­
cimi ). 

Sono trasferiti alla Regione i se­
guenti beni dello Stato: 1) le fore­
ste; 2 ) le miniere e le acque mi­
nerali e termali; 3 ) le cave e le 
lorbiere; 4 ) i beni immobili patri­
moniali dello Stato. 

^ Rapporti 

tra Stato e Regione 
E' istituito nella Regione un 

commissario del Governo. Il com­
missario, a nome del Governo, può 
rinviare al Consiglio regionale — 
per motivi di illegittimità costitu-
zionalo o di contrasto con gli inte­
ressi nazionali - una leggo appro­
vala dal Consiglio. Se il Consiglio 
regionale approva di nuovo la leg­
ge, il Governo può deferirla all'esa­
me della Corte costituzionale. 

11 presidente della Giunta regio­
nale interviene alle sedute del Con­
siglio dei ministri per essere sen­
tito quando sono trattate questioni 
che interessano la Regione. 

Il Governo deve consultare la 
(riunta regionale in relazione alla 
elaborazione di trattati di commer­
cio con Stati esteri che interessano 
il traffico confinario della Regione 
o il porto di Trieste. La Giunta 
deve inoltre essere consultata ai fi­
ni della istituzione, regolamentazio­
ne o modificazione dei servizi na­
zionali di trasporlo o di comuni­
cazione che interessano la Regione. 

Il controllo di legittimità sugli 
atti amministrativi della Regione è 
esercitato da una delegazione della 
Corte di Conti che avrà sede a 
Trieste. 

La Regione eserciterà il control­
lo sugli atti degli enti locali. 

L'Ente « Friuli nel mondo », 
mentre saluta la nascita della Re­
gione a statuto speciale, esprime 
l'auspicio che essa possa diventa­
re, grazie alla serena e responsa­
bile collaborazione di tutte le 
energie dei più diversi settori, un 
valido strumento di progresso ci­
vile, sociale ed economico per tut­
ti i friulani e i giuliani in patria 
e all'estero. 

GOlil/.l I - .'.« superbii, iiiciiitfaiidìliìle ntole 
mania dieci secali di storia. 

del caslella medioevale, che testi-
(Foloedizione G. Lazzaro). 
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PRIMA E FBIITTOOSA M M U 
DEL MOVO m m m m i m n 

Il nuovo Consiglio d'anuninistra/.ionc 
dell'Ente « Friuli nel mondo » si è riu­
nito nella sede di via Missionari sotto la 
presidenza dì Ottavio Valerio. Il neo-
presidente, dopo aver porto un cordiale 
saluto ai consipllcri, ha ricordato l'opera 
svolta dal sen. Tossilorl nel decennio 
che vide la nascila e il coiisolidaiiicnto 
della nostra istitu^rionc, e rattivìtà di tre 
insigni friulani scomparsi • - U.hirio Er-
niacora, il prof. Mario Di Gìananlonìo e 
il .sen. Ernesto Piemonte - che dettero 
Il meglio dì se nell'azione che portò al 
progressivo accostamento degli emigrati 
friulani alla loro « pìccola patria », Otta­
vio Valerio, dopo aver esternato il pro­
prio ringraziamento al gen. Eugenio Mor­
ra, all'avv. Augusto Monlini e al doli, 
(«iancarlo ili Maniago. che hanno lascia­
lo gli incarichi di vice presidente e di 
consiglieri dcirEnt:'. ha poi tracciato un 
ouadro delle iiil/.ialìve elle saranno attua­
te nel prossimo futuro. 

Così, il Consìglio ha preso atto del-
rorganìzzaziime d'un nuovo viaggio di fa­
miliari di lavoratori in Canada per con­
sentir loro di trascorrere le vacanze pa-
si|uali accanto ai propri cari, e del pro­
posito dì stringere jiiù frcqueiilì conlat­
ti con le comunità friulane nel mondo. 
Per quanto concerne i o Eogolàrs ", Ot­
tavio Valerio ha annunciato che è desi­
derio dell'F.nle dotare ciascun sodalizio 
ili una piccola liìhiiotcca in cui figurino 
volumi sull'Italia e sul Friuli e opere 
dì scrìitori italiani e friulani, ha accen­
nato alla prossima consegna del guidone 
ai « Fogolars » dì Roma e di \ ene/ìa e 
alla regìstrazinoe di messaggi dì saluto e 
dì augurio per Pasqua, ha avanzalo la 
proposta — accolla airunanimìtà - che 
le riunioni del Consiglio siano tenute, 
allernalivamente, a t dine, (iori/.ia, 1 ol-
iiiczzo e Pordenone, sì da intensificare i 
rapporti con i sindaci e con le autorilà 
ili'llc due province friulani'. 

E ' stato i|uindi proposto di intrapren­
dere un'azione aflìnchè in Friuli sia de­
gnamente ricordata la figura delTemi-
grante friulano. « E' cim rammarico 
ha sottolinealo Valerio — che va rileva­
to come in Friuli non esistano uè ino. 
numenli, ne vie, ne simholi di sorla, che 
alleslino la gratitudine dei friulani per 
i fratelli che in ogni tempo e in ogni 
nazione del miuido non hanno risparmia­
lo .sacrifici per dare presligio al nome 
della grande e dcll.i jiiccola palria e che. 

Bene al cuore 

Hamilton (Canada) 

A tutti voi che lavorate per 
compilare « Friuli nel mondo » in­
vio le più .sentite coiigralillazioni. 
Voi non ))Otele sapere quanto he-
ne faccia al cuore h.ggcre le no­
tizie, vedere le fotografie dei pae­
si, delle strade che anni fa aliiiìa-
mo percorso a piedi, o in hìcìclct-
la. con il cuore pieno di vita e 
dì allegrìa I Nel rivedere quei cari 
luibghi dalle pagine tiel giornale, 
pare di rllornarvi. Purtnqipo sia­
mo lontani ; ma, se Ilio ci aiiite-
là, li rivedremo ancora: e mi au­
guro elle jjossa essere tra lirt.'vc 
Tanti affettuosi saluti a .S. Lo­
renzo di Scdeglìano. 

ROSA DI TOMASO 

grazie alle doli di capacità e serietà, 
loro peculiari prerogative, hanno recato 
un notcvidc apporto economico e sociale 
ai rispettivi paesi natali e al progrc.-sri 
del Friuli ». Infine Ottavio Valerlo ha 
prospettato ropportiinilà l'Iic nella pros­
sima estate sia solennemente ricordato il 
l'ccennale di vita (leirEiilc « l'riuli nel 
iiomdo ». facendo confluire a Udine i rap-
liresentanti dei ic Eogolàrs n di tulla Ila-
lia, e po.ssihilmcnlc anche alcuni dall'c-
slero, per trihutare loro una maiiUcstazio-
nc (romaggìo, essenrlo essi i più tenaci 
e fedeli custodi della friulanìtà. Anche 
ducste proposte sono state approvale al-
ruiianimilà. 

Hanno parlecipalo alla riunione - la 
l'rima del iiiio\o Consiglio d'ammiiiistra-
/ioiic (IcirEntc — i vìceprcsidciiti avv. 
Cesare Malattìa e l'av, Severin<) F'iliricio 
e i consiglieri cav. uff, Diego Dì Natale, 
lag. (iio\'anni Cas'irolti, cav. Rodolfo 
Mìanì. cav. Gino Piignelti. sig, Gio Batt'i 
Montanari, sig. V^inicio Talolli. doli. Fau­
stino Rarliina. cav. .Arturo Durai, doli. 
Luigi Rarduseo. La seduta sì è svolta in 
iiiì clima dì vivissima cordialità e 'li fra­
terna collaliorazionc, nella volontà di fa­
re deirEiite — grazie all'esperienza dei 
sìngoli coiiiponentì il Consiglio, e alla 
concordia, l'entusiasmo e la dedizion ' dì 
essi tutti ])er la l>u<ma causa - un'isli-
tuzionc clic acquisti sempre più spiccata 
incisività nella vita del Friuli, 

PORDEi\()yE - Uno scorcio dei due gioielli archìteìlonici che sintetizzano la 
storia e l'arte del capoluogo della Destra Tagliamenla: il possente campanile 

di cotto del Duomo e il Palazzo del (Comune, entrumlii del sec. XtV 

IN ONORE DEGLI EMIGRANTI 
Calore ili entusiasmo e vibrazione di 

spiritualità: questi ì caratteri che hanno 
distinto dopo quelle riferite nel no-
.'•Iro numero scorso le iiiaiiifesla/.ioni 
svoltesi in Friuli, nella lerza decade di 
gennaio e dtiranlc tutto il mese di feh-
I raio. in onore degli emigranti: mani­
festazioni alle quali i rappresentanti del-
l'Eiile II Friuli nel mondo n hanno reca­
lo il eontriliulo della loro conipeleiiza in 
mnleria di prolilcmi migratori, 

.A Ridgnano e a Toppo di Travesto il 
ilirettore del nostro giornale, doti, l'irme­
li' Pellìz/.ari, dopo aver recato il saluto 
liei presidente dell'Ente, ha parlalo con 
rralìsmo e con j>reeisìonc delle più scol­
lanti questioni attinenli l'emigrazione ila-
liana, e la friulana in particolare, e.qiri-
mendo l'auspicio che esse possano essere 
portale a favorevole soluzione : a San 
Rocca dì Forgaria, il presidente Naie-
rio ha esaltato lo spìrito di sacrificio e 
di tenacia della manodopera friulana in 
lutto il mondo, csorlaiiilo i lavoratori al­
la concordia e alla fedeltà alle tradizio­
ni ; ad .•indiiins, lo stesso presidente 
dell'Ente, Ottavio Valerio, ha parlato 
delle esigenze di ordine umano e niora-
I.' degli emigrali della « piccola ]tairìa » 
e deiratllvilà .svolla dall'Enle al fine dì 
creare un sempre pili strelto vincolo dì 
coesione e dì solidarietà fra ì corregio­
nali lontani dalle loro famiglie, 

A Ravasclelta espressimii di elogio e di 
esortazione airiiutirizzo dei forti e tena­
ci figli di quel leiiiho di Carnia, in pro­
cinto di tornare nelle varie Nazioni del 
mondo per riprendere il proprio posto dì 
lavoro, sono state rivolte dal presidente 

TOLMEZ/O - t ediita panariimìca della ìllà, cuore della Carnia verde e ospitale. 
( Ediz. Slahilimenlo grafico >i Carnia »). 

e dal direttore dell'Ente, Ottavio Valerio 
e (Ioli. Pellizzari; a Titolìs di ('anieglìuns 
! emigrazione friulana sotto i suol vari 
aspetti è stala oggetto dì esame da parte 
del nostro direttore e del sig. \ iiiicio 
Talolli, consigliere dcH'Entc " Friuli nel 
mondo » e assessore provincìaU' li Turi­
smo ; entramhi gli oratori hanno foriiiu-
lalo l'augurio che la secolare diaspora 
dei camici lungo le strade di lutti i con-
liiicnli possa tr"vare eonc!iis!on',' co-.i 
un'occupazione stallile e sufficientemente 
reniuncraliva nell.i terra natale; a Faga-
gtia il doli. Pellizzari ha trattato dei più 
pressanti e inderogaliili prohlenii reklivi 
airemigrazioiie, con particolare riguardo 
alla futura posizione degli operai ncH'aii-
spicala Federazione europea, meiitre gli 
scrittori e i poeti dì u Risultìve » hanno 
declamato, applanditissimì, alcuni loro re­
centi componimenti, che appunto dal la­
voro e dall'amore per il Friuli traggono 
ispira/ione. 

.A Forgaria ha |>arlalo ai lavoratori di 
quel Comune, con la sohriclà, il (r.-ilorc, 
l'efficacia che gli sono consuete, (Mlavio 
Valerio, il quale ha esortato il foli > udi­
torio degli emigianli ad essere all'cslcro 
la fiamina del Friuli che arde inc-lìn-
guìhle e sì fa luce di retto operare, men­
tre l'on, Lorenzo Riasutti, nativo del 
luogo, ha illustralo le provvidenze .sin 
qui adottate dal Governo per la tutela 
del laMiro italiano all'estero : a Ciissacea e 
a Cabla dì .4rta l'on. .Viario Toros. esper­
to di prolilcmi migratori ed assertore dei 
dirilti dei lavoralori friulani nel mondo, 
ha analizzalo reniigrazione in Friuli 
sotto gli aspetti umano, economico, so­
ciale e morale, inquadrandoli neiresi-
genza, sempre più sentita, della lilicra 
circolazione della manodopera iicll amlii-
to del Mercato comune europeo. Il doli. 
Pellizzari lo ha seguilo esprimendo il 
proprio pensiero suircmigrazione caniìca 
e recando il saluto dell'Ente. 

Alla riunione degli emigranti dì /.oien 
di .4rta hanno partecipato, con l'on. Ma­
rio Toros, il presidente ilcH'Eiitc HFriu­
li nel mondoii. Ottavio Valerio, e il di­
rettore dell'Ente stesso, doti. Pellizzari. 
Dopo una relazione di quest'ultimo sul­
l'opera svolla dalla nostra istìluzione a 
favore dei corregionali all'cslcro. e do. 
pò che Ottavio Valerio ha riferito sul-
rattìvilà che l'Ente intende svolgere in 
futuro per vicpjiiìi unirli spiritualmenlc 
alla madrepatria loiilaiia. l'on. Toros ha 
puntualizzato la situazione del prohlenia 
migratorio, soprattutto per quanto con­
cerne la lihera circolazione della mano­
dopera iiell'aiiihilo del MFC ed ha sot­
tolineato gli sforzi compiuti dalle auto­
rità coiiipctcniì per assicurare un'occu­
pazione soprattutto In patria a tutti co­
loro che ougi sono costretti ad alihando-

nare il Friuli. Infine il parlamentare ha 
indicalo le prospetlive che il Mercato 
eoniune apre a tutto il mondo del la­
voro, e in particolare a quello europeo, 
tanto sul piano salariale che sul piano 
asaìstenzìale e civile. 

Da rilevare che a tutte le manifesta­
zioni di cui ahhìamo dato rapiilo cenno 
sono inlcrveiiuti, con gli emigratiti, i fa­
miliari dei lavoratori e le maggiori auto­
rità civili e relìgio.sc delle rìspcllÌM' lo­
calità: talché tulli' le cerimonie organiz­
zale in onore dei nostri fratelli alla vi­
gilia del loro rit'.iriio all'estero li.inno as­
sunto il caratten' di autentici u iiiconlri 
dì anime ». di sponlanea ed affclUiosa at­
testazione di stima e di gratìliiiliiie per 
l'apporto che il loro sacrificio reca a sol­
lievo deireconomia dei paesi e dell'intero 
Friuli, 

Analoghe manifestazioni di oniagiiio 
agli emigrami si sono svolle In diverse 
località della Regione: particolarmente da 
ricordare sono i collo(|uì con i huoratori 
avuti dall'on. Mario Toros, il quale, par­
lando a Cunebola di Tarreano e a Man-
Icupertu e Cornappo dì Taipunii, ha af­
faccialo interessanti e documentati raf­
fronti fra l'emigrazione di ieri e quella 
d'oggi in Italia e nella nostra terra e ha 
prospettalo gli aspetti che reiii'grazione 
potrà assumere domani, nonché l'inler-
\eiilo del cidlcga cav. Giorgio Zardi a 
Pinzano al Tagliamento. in una sugge­
stiva manifestazione che ha \ ululo ri­
cordare il centenario della « festa degli 
eiiiigranli n di quella lahorìosa zona pc-
ileiuonlana. 

- INT FURLANE,, 
Dirctlo da Plinio Palinano e stampato 

in hella veste dalla Tipografia Fulvio di 
Cividale. è uscito il primo numero di 
Il Ini furlane », foglio di cultura e di in­
teressi del Friuli. .Alla nuova pulihlica-
zìone mensile, interamente scritta in fria-
laiio. il nostro periodico porge il licn. 
Ncnuto e raugurìo più cordiali. 

R A D I O J 

CANTI POPOLARI SACRI 
Dal primo concorso per la c.inzone sa­

cra friulana, organizzato da ii Scucle lì-
Ilare furlane » in collahorazioiie con il 
( ircolo ,1 Cim di Pcrs » e svoltosi a Maja-
iio il giorno dell'Epifanìa. Ka'lio « Friuli 
nel mondo » ha scelto, per la sua ILI" 
Irasniìssione curala da Ermete Pellizzari. 
un primo !>riip|io di componiuicnti che, 
lauto attraverso I lesti poetici quanto 
attraverso i molivi musicali, assai effica-
icincnle esprimono la helicz/a delle tra­
ili/ioni e il calore della fede del nostro 
liopolo. 

Onesto primo gruppo di melodie .s,icrc 
Iriulane. che dedichiamo ai nostri cari 
fialelli lontani, comprende: La Munzia-
de. su versi di Pietro Sonieda de Marco 
e musica di Komano Donalo, caiilata del­
la signora l,uis;i llini: La Madaiinte dal 
puìni, su t 'slo ili Domenico Zannier e 
musica di Lidia \ izzini, caiilala dal cori) 
" Arturo Zardini i. di Ponldilia, diretto 
dal m.o Gino Piemonte; La vìalute e II 
geranio, su versi del compianto G. B. 
(iallcrìo e musicale, rìspctlivamenle, di 
Oreste Rossi e da Estero Lesa, interprc-
l;.lc dal coro di Porto No'iaro. iliretlo 
dal m.o Mario Del Frale : Une rose e 
Va bìele stele, entrambe dovnl ' alla fcr-
lile vena poetica dello stesso G. R. Gal-
Icrio e musicali' dal m.o Luigi Garzoni 
d'Adorgnano. eseguite dal coro di Ara 
(.rande dì Tricesimo, diretto dal m.o Die­
go Morocuttì. 

Comuni e pievi 
del Friuli orientale 

Edito in bella veste dalla Tipografia 
Anziulti dì Udine e con il corredo di nu­
merose illustrazioni, è uscito il volume 
Comuni e jiievì del Friuli orientale, di 
Tinioleo Galvani, im giovane sludioso di 
(.cmpeglio dì Soffiimbergo, non nuovo 
a diligenti rieerch • di carallere storico 
alllnentì la nostra regione. Il volume ci 
sembra quanto mai opportuno, inteso 
com'i' a far conoscere a un vasto puli-
blico (e in tal senso è lodevole lo .siile 
sobrio e piano dell'autore) i |>rineipall 
limi slorici ed animiiosiralìvi dei Comuni 
e delle pievi della provincia di Gorìzi.i 
e del Mandamento di Cerviiinano che 
ecclesiasticamente fa parte dell" Vrcidìocc-
si goriziana. 

Come gioslamenl:' sottoliuoa il noto 
storico gradiscano .Alfonso Moseltl nella 
prefazione al volume, scrivere dei Comu­
ni che formano la piccola ma importante 
provincia di (iori/ij è impegno non fa­
cile, soprallullo per la carciiz;i dì fonli 
slorichc e cronologiche rclaliv" alle di­
verse loealìlà. Ardua, perlanto. è stala 
la fatica di rìiiiol;*o Galvani, e notevole 
la sua pazienza, per elargirci nolìzie di 
una cinquanlìn.-i di paesi. le cui vicende 
nel limpo sono siale ricoslruilc con un 
ililigciile lavoro di consultazione e di ri­
cerca. Un volum;'. iltinque. i|iicslo Comu­
ni e pievi del t-'riuli orieittitle. da acco­
gliere con sinipalia e con inleresse. 

CIVIDALE - Il Duomo, fonduta nel sec 
tozzo cainixinite risale al lli'it). .4 desi 
di Giiitia f.'csdrc, fandulore della città. 

\tl e ampliala nei sec. Xì e \VI (il 
ni. il p«/u::i) </<•/ Comune e la statua 

( Fotoetli/ioiic Muner di ('odcluppi). 
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RITORNO IN FRIULI 
(lucila mat t ina , jicr un inspicgabilc fc-

nnineno, anche il cielo e il sole fu rono 

suliilo diversi, di un a l t ro calore en t ram­

hi, amici a noi, alii tucli nel s e n t i m e n t o : 

per cui di mal inconico non ci reslava 

che un ricordo di al tr i luogh i , di a l t ra 

j!cnlc oltre il confine, dove e ravamo ri­

masti per vari giorni , d ivental i liingliì 

tra loro e alfine disperat i . 

Era la prima e s t a t e ; così verde nei bo­

schi e nei prati di mon tagna di casa im-

.<tra (la invogliarvi c h i u n q u e a una so-

.ila di giovanile en tus iasmo, p ropr io , cìoi', 

ili quando l ' animo non possiede il teiii-

|iii che più tardi consegna a riflessioni 

lipsanli o amare. 

La gente che veniva .sugli usci o an­

dava per via o levava il capo dal lavo­

ro dei campi, era nos t ra , come noi iiel-

In sguardo vivo, nel gesto l a t ino , nel le 

niiivenze armonizzale per p ropr ia na tu ra . 

In quello slato d ' an imo par t ico lare , 

vedermi lo d 'un t r a t to la mìa terra co­

me rimpicciolita in u n a sintesi jiarailos-

salc. fu un avvenimento s t raord inar io : 

I colli quasi toscani della cerchia more­

nica, le aperte campagne solenni dopo la 

strada ferrata, la laguna dì Grado e di 

Marano coi casoni dei pescatori in una 

ciislanic geometrìa di mare appena in­

crespato e largo di sospiri . Pa reva di per­

dersi: di non capire u n o r i en t amen to 

i|ualsiasi, perchè trovavi in appar iz ione, 

iipsli occhi socchiusi, insieine il Taglia­

mento biancastro, enorme , e l ' I sonzo vi­

vido e verde, che cercavano il mare nel 

proprio letto appaiali , e i nos t r i laghi in 

c;iriilondo, nit idi , diversi, t r anqu i l l i , ognii-

nii con le nubi a s|H'cchio ferme sul le 

proprie mon tagne ; o come sovrappost i 

Ira loro un improvviso .squarcio del i\a-

lisone ai piedi di Cividale ant ica e il 

riimposlo scorrere delI 'Aussa e del lo Stel­

la per la lernilnale pianura : la verde Gra­

disca a fianco di Pa lmanova , coi baslio-

ni a ridosso della llasilica dì A q u ì l e ì a : 

i lolli di Buttrio a caval lo di quel l i di 

(.orizia, in una iirospcttiva sbagl ia la e 

affascinante. Poi d 'un colpo e sopra ogni 

cosa, la praterìa solitaria del la mia scuo­

la elementare, una distesa ugua le , popo­

lala di grilli, deserta, presa d ' incan to da 

un sole che riposava in mezzo al cielo. 

E io vi ero fanciullo, sbracato, sudalo , 

in corsa dietro un cerchio di ferro che 

spiiiiicvo avanti con un pezzo di legno 

per slradicciole rossigne. 

Da qui r i l logìco dì un pomeriggio dì 

Pasqua, a Tarcen to , con un nugolo di 

amici intorno seduti sul l 'erba con il pa­

ne il vino e le uova cidorale e di sot to 

il 'l'orrc. in una lunga curva di c inta , 

vivo in quel suo confine antico dì leg­

genda, 

() la davanlì il mare di Lignniio, lut­

to il mare , subi lo giù dalle dune sen­

z 'ombra , ant ico anch'esso ol t re la bru­

ghiera , spalancalo e invi lanle . come con-

d c n n a t o a una sol i tudine di secol i : e a 

i in is l ra il prolungars i appena avvert i lo 

della strada maestra che viene a noi dal 

sacilesc in mezzo a (lioppi rigiiiili e Ira 

r i tagli di col l ine e di iiiccole piane spar­

lile dalla ferrovia : poi il sopraggiiinge-

rc di una grande sera sui molili della 

Carnia . o n i fonilovalle già abbrun i t i 

nel silenzio e le cime deserte tu t tora 

mante l la te di s o l e : e infine lu t lo ridur­

si al lucore diffuso delle nostre not t i 

lunate , con le consuete costellazioni sul 

capo e il l imile prestabi l i lo dei monti 

da Sanine e .S|e\cnà sino al confini' slavo. 

C'era il maiale m o r t o sul (or l i l e di 

casa tra ur la e sangue alla pr ìmalba . . . 

\ i r I O R I O M A R A N G O N E La chiesa di Kaccolaiia e, stillo sfonda, tjuellu di Chitisuforte. 

AMPIO DIB A TTITO A TRENTO 
SUI PROBLEMI DELL'EMIGRAZIONE 

Inde t to (la i r Associazione « Trent in i 

nel luonclo ». si è recentemente svolto a 

T r e n t o un inleres.sante convegno depli 

enii^riinli dì quel la provincia . .Mei eorsft 

(Iella nianlfesta/ ionc — alla quale hanno 

f)artecipalo numerose aut(»rilà locali e. 

per la nostra i s l i tu / ione , il do l i . Krmelc 

l'eli izza ri. di rei lo ie del nost ro ;ii ornale 

il ]>arlanienlaie fr iulano on. Mario 

Toros ha t enu to un circoslanzialo di.scor-

so sul tema : « L ' emigraz ione : ieri, 4)pg:i 

e doman i », cui sono seguit i concret i e 

(jualificati in tervent i di numeros i lavora­

tori a l l ' e s t e ro : in tervent i che possono ri­

tenersi sintetizzati ne l l 'o rd ine del jriorno 

approva to alla conclus ione dei lavori , e 

che qui di sej;ni|o r ipor t iamo perclu* rias-

s:nnp fi\] ar<i:omenli esaminati e d iha l lu t i 

dal r iuscit issimo conveiino : 

Il (ìli enii;;ranti t rent in i propon^nno al­

le auti tr i tà central i e locali una sempre 

più fattiva comprens ione per l ' impor lan-

/a della « Tren t in i nel m o n d o » e delle 

.Associazioni consorel le che ledano alla 

Madrepatr ia e alla terra d'ori<;ine tutti 

CI doro e!ie si t rovano al l 'estero per ra-

;:ionì di lavoro : 

plaudontt a q u a n t o è s tato fallo e si 

fa per dare al T r e n t i n o una magjiiore 

impostaziinu' indust r ia le , che, spostando 

i t e rmini tradizionali del fenomeno emi-

firatorio. renthi pct.ssilnlc ai lavora lor i la 

scelta fra un 'occupazione accanto alle lo­

ro famifilie. ne l l ' ambien te dove sr)no na­

ti, e un Irnoro al l 'estero che (in qui è 

stat(< condizione indispensabile di v i t a : 

rirhiainatio l 'a l lenzione delle autor i tà 

central i sui seguenti problemi : 

a} la necessità di dare alle rappresen-

tan/.e diplomatiche al l 'estero non soltan­

to un indirizzo che le renda vi;;ili etl 

operanti nelTassistenza a»\\ cmi<£ranti. ma 

anche una consistenza di jiersonale e di 

mezzi che a tale indirizzo corrispimda. 

e l iminando il non sereno spettacolo del­

le folle in attesa davanti agli uffici con­

solari , e fornendo ai Paesi ospitanti la 

dimostrazi tmc pratica e tangibile che il 

lavoratore i tal iano i lTestero ha sempre 

su di sé l 'affettuosa e vigile at t ivi tà de-

^\ì organi politici e amminis t ra t iv i della 

sua terra : 

h) l ' inderogahile urgenza che. altra-

ver.so accordi internazionali sempre più 

adeguat i , sia e l iminata ogni discrimina­

zione economica e assistenziale fra i no­

stri lavoratori e que l l i dello Stalo in cui 

essi lavorano, ed al cui benessere econo­

mico ])(n'lano un essenziale e insostitui­

bile con l r ibu lo : 

r) ì 'oppor tuni là che le autor i là locali 

di ogni parte d ' I ta l ia col labor ino alla 

valorizzazione de i r emig ran t e . cessanrlo di 

eon.-^entire il rilascio di document i di la­

voro non rispoiulenti alla reale capacità 

del singolo operaio, e cercando con ogni 

mezzo di preparare i propri amminis t ra t i 

ad essere al l 'estero veramente all 'altezza 

del compi to che li a t tende : 

<tJ la ces.sazione della non cipia situa-

Mm MWA mmmk 
\ seguilo delle elezioni, svoltesi do-

nu'iiiia 27 gennaio i ic i rasscmblea della 

Siiiielà, sono stali ch iamal i a far jiarlc 

del nuovo Consiglio generale della Fi-

liilogica friulana ( ann i 1963-61) i sc-

•iuenli soci: Renalo Appi. d o t i . Faus t ino 

liarhina. prof. Luigi R u r l u l o . prof. Luigi 

licrlogna. Lodovico Itressan. cav. Silvio 

Itrcssan. prof. Luigi l lencilcl l i . m . Fraii-

{'cscii (.apello. prof. Novella Canlar i i l l i . 

Aurelio Cantoni , prof. R r u n o Cailcl lo, 

avv, Dario Culot . avv. Agost ino Canilo-

lini. doti. Luigi Ciceri, do l i . R r u n o Chìcn-

laroli. Maria Chiussi, do t i , Giovanni Co­

lmili. Viaria Gioli t i Del Monaco , Lea 

D'Orlandi, prof, ( i ianfraiico D'.Aronco. 

m.o cav. Emilio Di Lena, m,o cav. An-

liinio Fales.-liini. in.o Vlfredo Fan luzz i . 

iliin C. lìalta Fai /ar i . iliill. (Jiaconio Fa-

liiani. doti. Dionciiii'o Falibrìsìn. m.o Vii-

gusto Geat . sen. Vlichcle ( io r tan ì . do l i . 

Kenato (ioilcas, cav. Vit torio ( ì r i l t i . do t i , 

l 'u r ico ( jaspardis . rag. Pao lo Lnald ì , jirof. 

doli ( i iuscppe Vlarclietti. prof. Carlo Mu­

l inel l i , prof. Enr ico Morpurgo . rag. Ol-

ni.ir Muzzolini . prof, (^arlo (vuido Vlor. 

cornili. ( ì iuseppe Matt iussi . m.o .Alfonso 

Mosetti , prof, don Giancar lo Menis, dot i , 

( i iacomo Vlìnisìni, in,o Angelo .Viinìn. 

cav. Pietro Menis, do t i . Guido Manzini , 

do t i . Massimo Por te l l i , do t i . E rme te Pel­

lizzari, do l i , ( ìaclaiio Perusini , sen. (iu-

gl ielmo Pelizzo, ing. ( i ìacomo Paul ìn , 

do l i . Luigi Polerz ìo , m.o ( i ìno Piemon­

te, do l i . Aldo Rizzi, inons. Francesco 

.^pcssol. prof. Renala .''^leccati Krandcl , 

prof. Car lo Someda de Marco, sen. Ti-

zi:uio Tessilorì , m,o Dino Virgili , cav, 

uff. (Mlavio Valer io, cav, uff. fiiorgio 

/ a r d i , don Doiuenico Zanicr . 

.^induci revisori effet t ivi : cav. uff. (»io-

vaniii Falcschini, rag. F ranco Franco , rag. 

Luigi M a r i n i : sindaci revisori supp l en t i : 

m.o Mario Argante, m.o .Alvicro Negro. 

l! Consìglio generale della Filologica 

si r iunirà quan to prima ]ier la iioniìna 

del presidcnlc e del ( 'onsiglio dì presi­

denza. 

Come sogni della reallà 

Taratila (Canada) 
Desidero abbonarmi al bel gior­

nale « Friul i nel m o n d o ». Le 
novità della u piccola palr ia n e 
le poesie e i raccoiili in fr iulano 
sono, per noi lonlani , come sogni 
della passala real là . 

A C H I L L E PONTI.S.SO 

zionc per cui r e m i g r a n t e che all 'este­

ro paga regolarmente le ta.sse e vede fal­

cidiala la propria mercede da notevol i 

I rat lcmilc • possa esser consiilerato al 

san r ientro nel C o m u n e d 'origine un con-

lr ibuc;i lc . cui far pesare i pochi rispar­

mi guadagnal i col sacriliaio del distacco 

dalla famiglia, con le condizioni di disa­

gio in cui vive al l 'estero e con lo sfor­

zo di dover provvedere alla sua fami­

glia, ol t reché a se stesso, ciò che iiii-

jiorla oneri superiori e r i levanti ; 

fanno voti che l ' indenni tà dì disoccu­

pazione venga concessa agli s tagionali in-

(lipcnilciilemenle da ogni pregiudiziale, tc-

nciido conto che essi si)]i])orlano tale di­

sagio per cause estranei ' alla loro volon-

là, e che non sempre hanno modo di 

crearsi quella si tuazione che consente il 

r iconoscinicnto di un dir i t t 

UN FILM 
FRIULANO 

Al cinema « Cent ra le " di l d ine è sta­
lo proie t ta to — preceduto da una confe­
renza i l lustrat iva, e seguilo da un dibal­
li lo in sala Ajace il film n Gli ulti­
mi Il di Padre David Maria Ti i ro ldo , rea­
lizzalo dal regista Vito Pandolf ì ; e il 
suecc.s.so, sia di critica che di pubb l i co , 
é s tato pieno e s c h i e t t o : anz i tu t to perché 
vi si sente la presenza d 'una matura e Jio-
li'Plc personali tà poelica - qual é appun­
to quel la di Padre Ti i ro ldo e poi per­
ché con II (ili u l t imi II il Fr iul i ha final-
ini-nle avuto il sua f i lm. 

I n film f r i u l ano : perché fr iulani so­
no gli a l lo r i , tu l l i presi dal popolo , senza 
rinliTvi ' i i lo (li « d i v i » : perché complela-
nicnle fr iulano è il paesaggio : j ierché, in­
fine e sopra t tu t to , f r iulano é lo spir i to dì 
ogni suo s ìngolo f r ammento . 

Il film segue, con delicata .sensibilità 
psicologica, il progressivo maturars i di 
Checo, un ragazzcllo iulc l l igente ma de­
riso da lu t t i , che dalla p ropr ia condizio­
ne di II spaventapasseri » jiassa a i j ud la 
di " uomo » a t t raverso umil iazioni e seoii-
fitlc, sino alla coscienle rivolta con t ro il 
[irojirio dest ino di ii u l l imo n. E ' appun to 
at traverso gli occhi del b i m b o che la du­
ra vita contadina degli « anni t renta » é 
vista e g iud ica ta : e jicr questo il film 
bamliscc ogni riferimeiilo ad u n a realtà 
cconoiuica e sociale che non sìa deprì-
u u n l c : perché Checo figlio dì u n o 

dei più poveri bracciant i del paese — è 
Maluralmente, (piasi congenia lmente , por-
Uilo a giudicare la vila da l l ' angolo di vi­
suale della povertà e del do lore . I n a de­
nuncia sociale, d u n q u e , ( |ueslo f i lm? Cer­
io, perché a in in te r ro t to sol lofondo de 
Il Gli ull i ini » sia il d r a m m a secolare dcl-
l 'cmigrazìonc fr iulana ; ma ancor più cer-
lamenlc u (i l i u l t imi » è un canto spie­
galo inneggiante alla fedeltà della nostra 
genie per la loro I c r r a : fedeltà a una 
consegna mora le ricevuta e da t raman­
dare al le generazioni che ve r ranno . 

E" per (lueslo che noi sosteniamo che 
il film di Padre David Maria T u m i d o è 
si i | i ral lut to un 'opera dì poes ia : efficace 
a lmeno q u a n t o un in tero l ibro di otti­
mi versi. 

D. M. 

SCRIVE UN SACERDOTE 

<i Primavera a Mels i> è il titolo di questa bella fotografia di Tarcisio Baldassì. 

Ila San Miguel (.4rgeitliiia) ubltiuma 
ricevuto la seguente lettera, datata 18 dì-
cem bre 1 ̂ fd'J : 

Non potevo lasciar passare l 'avveni-
iiicnlo pili impor tan te della mia vila 
seiiza r ivolgermi, non solo con la men­
te, ma anche per iscrillo a « Fr iul i nel 
iiionil che é il cuore della friulaii i là. 

Sinora ho n ianlemi lo sol tanto contat­
ti passeggeri con l 'F.nle, nonos tan te la 
mia sincera ed entusiastica ammirazio­
ne per l 'opera benefica che esso sta svol­
gendo da ann i . In qui'sta circnslan/.a, 
peri), vorrei allacciare un vincolo più 
forte e durevole . Fra pochi giorni , il 22 
d icembre , sarò ordinato saccrdole in una 
chiesa di l lucnos .Aires. Il mio pensiero 
vola siumlaiicamcnte verso il mio caro 
paese : (iosa dì San (Giorgio della Ri-
chìnvelda : e confesso che non ho mai 
senti to così forte come in questi giorni 
la nostalgia del mio Fr iu l i , del paesag­
gio (coronalo dai monti clic i mìei occhi 
di fanciullo hanno cot i lcmplato sino al-
r i n e b r i a m e n l o . della buona genie in 
mc.'.zo alla ipialc ho trascorso i pr imi 17 
anni della mia vita. E pensare che so­
no ormai pili di 14 anni che ho lasciato 
la mia terra ! 

Per (|ucsto mi rivolgo a Lei, signor 
d i re l lore , e per Suo mezzo a tu l l i colo­
ro che cooperano nelle diverse al l ìvi là 
( lel l 'Enlc II Friuli nel nioiido » : per rin­
graziarvi di lu l lo cuore per quai i lo slate 
facendo per l 'onore della ii piccola Jia-
Irìa ». e .specialmente per ì friulani spar­
si nei cini |ue cont inen t i . Per noi lu t t i , 
il vostro periodico é (piasi r u n i c o vin­
colo che ci tiene uni t i alla terra nata le 
e elle accresce di g iorno in giorno l 'amo­
re per il Fr iul i e mant iene fermo nel 
cuore l 'orgoglio di essere fr iulani . 

La mia esperienza mi permei la , sì-
gnor d i re l lore . (jucsla confiileiiza - mi 
ha in.segnalo che al princìpio la nostal­
gia de i remigra i i l e si rivolge piut tos to 
alla palria g r a n d e ; dopo , invece, con 
l 'andar ilcgii anni , affiora con forza pos-
.;;enle r i iumagine della patria piccola, 
de l l ' ambicnlc che nell ' infanzia ci ha av­
volti c.>:i il suo sapore di cose semplici 
e c.irc. Per questo io apprezj'.o sempre 
più l 'opera vostra, giacché per mezzo 
della K piccola palria ii noi emigrat i ri-
m'Kiiamo uniti e fedeli a l l ' I ta l ia e al 
ceppo della la l ini là . 

-Approfillo, infine, di (|ui'sla lettera 
|)cr salutare lu t t i ì friulani sparsi nel 
mondo , e specialiiieiitc coloro che sono 
oriundi del piccolo paese dì Cosa. .'V tut­
ti loro voglio comuii ìcarc la lieta noti-

zi;i dcìla mìa ordinazione sacerdotale. 
Per me. la gioia piìi grande sarebbe po­
ter celebrare la P r ima Vlessa nella chie­
sa del mio paese, a l lo rn ia lo da tu t t i i 
mit'i compaesani , poter sentire il suono 
delle m'ie campane , dividere con tu l l i la 
mìa felicità. Ma Iddio non me lo ha con­
cesso: questa é la vila de l l ' emigranlc ! 
V oLdio assicurare però ai miei compac-
sniii a coloro che sono in paese e a 

coloro che ne sono lonlani - che li ri­
corderò tu t t i nella mia Pr ima Messa: 
pregherò il .Signore affinché li proteg­
ga nel re t to c a m m i n o , li conservi sem­
pre onest i , lavora lor i , a l l eg r i : f r iulani , 
iiisniiiinu. 

Con la speranza di incontrarci un 
giorno in Fr iul i . . . o in ipialsìasi par ie 
del mondo , vi saluto dì lu l lo cuore . So­
no il voslro amico e fr iulano 

F E R I M ) S E D R A N , S. J, 

Inarate così belle come quelle di don 
Ferina Sedran non hatttia certo bisogno 
dì commenti dì sorta. ,)(/ esse aggiungia­
mo, ilaverotiamente, una .-uilii frase: Gra­
zie iitfiiiìle ed auguri di fecondo aposta­
tata. Iddio benedica tu nostalgìa che ha 
fatto scaturire dall'anima d'alt friulano 
espressioni tanta nabìti e toccanti. 

MESSAGGI AD UMKOMAAS 
// si^. Gino Saint In. segretario del 

»» l'ttsiftlùr furlàa « (// Uinkoinaas (Sud 

Africn). ci scrive: 

\ b b i a m o r icevuto con immensit piacere 

il nast ro recante incisi i saluti e gli au­

guri inviatici per il Natale e il (Capo­

danno dai nost r i familiari in F r iu l i . Vi­

vissime grazie per la cortesia dimostrata 

nei confront i delta comuni t à friulana dì 

Umkoniaas . Da parte nostra, organizze-

rtinrt (pianto |)rima la registrazittne di 

nie.s.saiiiii da trasni ' ' I Ien ' ai nosl i i cari in 

Italia! 

L'audizione del nastro è slata pe r fe t t a : 

tut t i i presenti alla serata che. per l'oc­

casione, il « Fogolàr » ha inde t to , sono 

rimasli p ienamente soddisfatti del l 'ascol to 

eil entusiasti per l ' iniziativa d c i r E n l e , al 

(|uale esj ir imono. a mio Jiiezzo. la gra­

t i tudine più sincera. Ammira ta , in parti-

ctdare, è stata la maniera usata per la 

t rasmiss ione: davvero eccellente, 
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Manifestazioni 

nel "Fogolàr^^ 

di Windsor 
Il sig. Amelio Pez, pres'idente del « Fo­

golàr furlàn » di Windsor (Canada), ci 
scrive : 

Abbiamo ricevulo il nastro magnetico 
con i messaggi natalizi dei nostri cari in 
Friuli, e il 1.5 dicembre scorso, nella 
sala del « Caboto Club », gentilmente 
concessaci, ne è stata effettuata l'audizio­
ne. Purtroppo, il numero dei presenti non 
era elevalo come desideravamo: ma la 
causa del mancalo intervento di molti 
è da addebitare non al disinteresse per 
rinìziativa — che, anzi, è graditissima, 
e motivo di gioia e di commozione pro­
fonde per tutti — bensì, ed unicamente, 
al freddo: un freddo intensissimo, pun­
gente. Comunque, la manifestazione é riu­
scita ottimamente : abbiamo trascorso due 
ore indimenticabili, durante le quali ci 
é sembrato di esser tornati in mezzo ai 
nostri cari, di avere i nostri familiari ac­
canto a noi. E spiritualmente era proprio 
così : perchè quelle voci amate hanno sta­
bilito un vincolo affettivo più tenace. 
E abbiamo anche compreso quanto gran­
de sia in noi l'amore per il Friuli, e 
quanta la nostra fierezza di esser figli dì 
una terra povera di risorse quanto ricca 
dì civiltà e di bellezze. Anche questo, 
duii(|ue, noi dobbiamo a l l 'En te : averci 
portato, con l'immagine dei nostri cari 
ricostruita sul suono delle loro voci, la 
immagine pura e ugualmente cara della 
Il piccola patria », Grazie, dunque, per il 
bellissimo, graditissimo dono dei messag­
gi natalìzi ; è un grazie che esprimo an­
che a nome dei soci tutti del « Fogolàr ». 

Ritengo doveroso informare che il 27 
dicembre abbiamo organizzato la festa so­
ciale, cui è arriso il più lusinghiero suc­
cesso, Hen ,1.lO erano, tra soci e loro fa­
miliari, i presenti alla manifestazione. E' 
stala una festa friulana al cento per cen-

LEGGETE E D I F F O N D E T E 

FRIULI NEL MONDO 

lo : si pensi che la cena aveva per «piat­
to forte» un cibo suscitatore, ugualmente, 
dì appetito e di nostalgia: «polente e 
locio ». Al termine della cena, una sor­
presa per i bimbi : Rabbo Natale ha di­
stribuito loro, tra l'allegria generale, gli 
attesissimi doni. Era davvero commovente 
vedere la gioia dei bimbi, che si spec­
chiava nei loro occhioni innocenti. Essi 
sì sono divertili un mondo, noi eravamo 
contagiati dalla loro slessa felicità. Poi, 
tra un ballo e l'altro, la festa si è pro­
tratta a lungo, e negli intervalli le vii-
lotte si sono levate dalle nostre labbra 
e dai nostri cuori in una rinnovata di­
chiarazione d'amore al nostro Friuli lon­
tano ma sempre vivo in noi : parte sles­
sa dell'anima nostra. 

CI HANNO LASCIATI... 

Una foto scultiitu durante la visita effettuata dai cammercianti friulani alla sede 
del II Fogolàr » di Berna (Svizzera). 

AMBITA ONORIFICENZA 
AD UN CORREGIONALE 

Da Va l'Iuta ( trgent'ina), il sig. (Giu­
seppe Redìgotida ci comunica: 

Nella sede dell'lslituto di culliira ila-
liana de La Piata, nel corso d'una solen­
ne cerimonia, il con.sole d'Italia, doti, 
V iiiorio Ronomo, ha consegnalo al sig. 
Pielro Cnnelotto, jircsidenle della « Fa-
nièe furlane » sino allo scorso otlobrc, la 
stella al merito della solidarietà italiana, 
conferitagli dal Presidente dell.i Re|iub-
blica. 

E' questa un'onorificenza che giusta­
mente premia l'opera dal sig. Canelotlo 
svolla in seno alla comunità italiana, e 
alla friulana in particolare. Per sette an­
ni segretario della o Faniée u, ne re.«"sc 
le sortì per altri cinque: nel lustro che 
lo vide alla presidenza, il sodalìzio ha 
realizzato molti lav o i d'ampliamento ed 
ha raggiunto una situazione finanzìuria 
che lo pone tra le associazioni più flo­
ride e promcllenli de La Piala. Rappre­
sentò per lunghi anni la <i Faniée » in 
seno alla Federazione delle Società friu­
lane, di cui fu il primo vicepresidente, 
e partecipò a tutti i congressi della Fe­
derazione. Fu ìnollr.; delegato della Fe-
d.'razionc delle Siicictà italiane de La 
Piata, che conta 19 affiliate, e dì essa 
segretario ammìnislr.Tlivo per ben otto 
anni, e quindi, dal 1959 al 19(i], presi­
dente della stessa. Durante tale triennio, 
sì deve al sig. Canelotlo l'organizzazione 
delle maggiori manifestazioni della col-
ktlìvilà italiana; l'iii esse, vanno ricor­
dali : il rito di omaggio alla generosità 
del Paese ospitante, in occasione del 150" 
anniversario della rivoluzione per l'indi­
pendenza argentina : la donazione alla cit­
tà de La Piata di un pìccolo nionumenlo 
marmoreo sormontalo dalla riproduzione 
in bronzo della lupi capitolina: la posa 
d'una targa di bronzo sul monumento 
al doli. Dardo Rocha. fondatore d^ll.i cit­
tà de La Piata: la parlecipazione della 
comunità italiana de La Piata alle acco­
glienze in onore dell'ex Prcsiilenle della 
Repubblica, on. Gronchi, nell'aprile 1961. 

Si Iralla coni" é facile veder.' dalla 
rapidissima sintesi qui esposta, e che ha 
enuclealo solo l'opera più saliente - - di 
un'attività davvero imponeiite, che ha me-
ritato il consenso e rapprezzamcnlo una­
nimi dei nostri connazionali e corregio­
nali in La Piala. 

/.' Ente « Friuli mi mondo », inenlre 
si compiace con il sig. Pietro (Canelotlo 
per l alta eri ambita oiiorifìceiizn canfe-
I il agli, gli porge iti auguri pia fervidi 
e gli attesta tu propria gratitudine per 
l'opera itistancabile — in cui ha pro/u.so 
tutte le migliori energìe — svolta a fa­
vore della II Fumèe furlane » e della ca-
muttilà italiana nell'i bella e nspilule cit­
tà urgettlittu. 

Allegro Celso Fabro 

Il giorno di INalalc. incnlre si trova­
va in casa di amici, cessava improvvisa­
mente di vìvere uno dei più noli ed ap­
prezzati esponenti della collettività ita­
liana di Adelaide e uno dei più solerli 
consiglieri di quel « Fogolàr furlàn » : il 
sig. Allegro ("elso Fabro. Aveva 60 an­
ni, ed era conosciulo e slimalo da de­
cine ili migliaia di nostri connazionali 
e di australiani. Ai fratelli Giovanni ed 
.Alfredo Fabro, alle cognate, ai familia­
ri tulli, i sensi del nostro cordoglio. 

Per onorare la memoria del caro scom-
|>arso. i sigg. Viario Morelli e Pielro 
Di llez, presidente del « Fogolàr » dì 
Adelaide, enirambi in Friuli per un 
breve soggiorno, hanno fallo colei r'ire 
una .S. Messa di suffragio in Veiidoglio. 
paese natale di Allegro Celso Fabro. 

Dal Friuli natale che non dimenticò 
mai e che nel corso deirullìmo decen­
nio visitò più volte (noi serbiamo an­
cora nitidissima nella memoria la sua 
imniastine: fu ospite dei nostri uffici, e 
ci parlò del suo « Fogolàr » ne fu uno 
dei fondatori — con affetto ed orgoglio 
commoventi ), Allegro Celso Fabro giun­
se in Australia nel 1926, poco dopo aver 
completalo gli sludi. Stabilitosi ad .Ade­
laide, affronlò con sereno coraggio la 
dura vita degli cinigranti di allora, la­
vorando come tagliatore per la costru­
zione di traversine Icrroviarie e successi­
vamente come terrazziere. Nel 1929 si 
recò a .Vlelbournc, dove fu assunto da 
« La Società italiana », il più vecchio 
ristorante italiano della capitale del Vic­
toria, dove i noslri connazionali poteva­
no trovare una buona cucina e dove si 
davano convegno i buongustai della cit­
tà : era un locale, questo, frequcnlalissi-
ino dai deputati del vicino Parlaniento e 
dagli italiani, clic vi avevano un tavolo 
speciale, lullo per loro. Fu in tale am­
biente cordiale ed aniiclicvole che .Alle­
gro Celso Fabro non tardò a far cono­
scere le proprie bellissime doti umane, 
ottenendo l'incarico, che tenne per molti 

INTENSA L'ATTIVITÀ' 
NEL "FOGOLÀR,. DI PERTH 

Un gruppo (li .sof ì A' l ': Vagolar furlàn » 
dei radìamessuggi perrenulì laro pi 

di Windsor (Caitudii ) ditrunte Vaitdiziane 
r il .\utule dai tuiniliuri in Friuli 

Dui sig. Begala Degano. presideiìle del 
« Vagolar furlàn » di Perlh (Australia). 
riceviamo : 

Una manifestaziono ormai diventata po­
polarissima fra noi é l'annuale ci picnic ». 
che stavolta abbiamo tenuto nel parco dì 
1 anchep. a circa .'52 miglia da Perlh, e 
al quale hanno partecipato circa 400 per­
sone tra soci e sìinpatizzaiili i\.A noslro 
sodalizio. E' slata •m'autentica sagra di 
casa nostra : come quella, per inlenderci, 
ili F'agagna : solo, mancavano i classici 
(I iniis » e le loro corse. Di cor.se, lui la-
via, non abbiamo fatto a meno: dispu­
late sìa da adulti che da piccini, oltre a 
quelle nei sacchi. Né sono mancati l'al­
bero della cuccagna e il tiro a piattello, 
per la quale ultima competizione il « Fo­
golàr » ha messo in palio un bellissimo 
trofeo, che è stato appannaggio della squa­
dra veneta, composta dai sigg. '». Mada-
.sclii. R. Filop. A. Del Caro, R. Antonel­
lo ed A. Paganin. Altro premio in palio, 
sempre messo a disposizione dal nostro so­
dalizio, la coppa II Friuli nel mondo » 
per il tiro alla fune, la cui gara è sfila 
vinta dagli « azzurri » del ci.Soccer Cliibi. : 
meni re la coppa « D'Orsogna 'i. messa in 
iialio dalla ditta omonima, per la sijua-
dra vincitrice della gara per la salita al­
l'albero della cuciagoa. è slata aggiudi­
cata ai sigg. P. Mìi'iicli, R. Mielieli e G. 
Iloeealon. Tutti i premi e le coppe sono 
slati presentati dal juesidente del « Fo­
golàr » nel eorso di una festa daiizmle 
Icnula nei locali d'Il'ltalian Club. 

IJn'alira riunion" ha avuto luogo nel­
la (.asa d'Italia, .die è la sede del soda­
lizio friulano in Perlh, per consiuitire ai 
soci raudizinne dei messaggi perveiiuli dai 
familiari per le feslìvità natalizie, e in­
viai ici per la solerzia e la cortesia dcl-
ri'.nlc II Friuli nel mondo». A nome di 
lulli. il grazie più sincero e rorilialc. 

'Nel gennaio é sl:i!o noslro giaililo ospi­
te il sig. Valentino Roeiii. dì ('odroipo, 
ii (jualc ci ha recato l'affettuoso saluto 
ilell'Entc, del nuovo presidente Ottavio 
Valerio e del iiosiro amalo Friuli. AI 
caro corregionale rinnoviamo qui il no­
slro grazie per la cortese visita, dì cui 
serberemo sempre il più grato ricordo : 
e un grazie anche .iirEnte per aver in­
vialo fra noi un corregionale che sì è di-

• ? ? 

luoslrato un vero ambasciutor'! di friu­
laiiilà. Ad Ouavio Valerio, infine, a no­
me del II Fogolàr » di Perlh, congralubi-
zioni vivissime per la nomina » iiresidcn-
Ic della vostra benemerita istituzione 

Il 27 gennaio abbiamo tenuto l'assem­
blea generale per la lettura delle relazio­
ni di rito e per le elezioni del nuovo 
(Consìglio direttivo. Il presidente h i rile-
rilo suiraltivilà svolta nel decorso anno 
1962 e ha esposto la situazione finanzia­
ria, che può considerarsi soddisfacente, 
del sodalizio. Ed e"co i risullali delle ele­
zioni : presidente. Regolo l)eg:ino (ricon­
fermato): vicepresidente, J. Più; segrela-
rio. .A. V'alvassori; Icsorierc. D. Lìva : 
consiglieri: J. /ainpolin. T. iìcrtelli. C. 
V alvassori. I?. V^alv:..-sori. D. (iucrra, R. 
Sabbadìni, .S. Goral, \ , (^uai. Resi noti 
i risultati delle votazioni, il presidente, 
iinche a nome del nuivo Direttivo, ha rin­
grazialo i presenti : quindi, è slato iiroiet-
lalo il cortometraggio girato in occasio­
ne del II picnic », ed é slato conte rivi­
vere ancora una sera in Friuli. La lua-
nifeslazioue si é chiusa con il calilo delle 
nostre melodiose, nostalgiche villotic. 

anni, dì direttore dei servizi del risto­
rante. Nel 1946 lasciò « La Società ila-
liana » e tornò ad Adelaide, dove ac-
ijuislò un modeslo locale in Rundle 
.Slrect, che trasformò ben presto nel pri­
mo ristoranlc di (^luclllalcr House, ta­
cendo dell'» Allegro » (tale il nome del 
nuovo ritrovo) una sorta di .santuario 
della buona cucina, un ambiente invi­
tante, signorile e raffinato, che acqui-
slò merilala rinomanza in lotta l'.Au-
slralii'.. 

Interessato come pochi allo svilupjio 
della comunilà italiana e soslcnitore ge­
neroso delle attività del ii Fogolàr » che 
lo ebbe tra i suoi fondatori e compo­
nenti il ("onsiglio direttivo, era entrato 
rcccnlenicnle a far parte del ('omilalo 
per la Casa d'Ilalia. portandovi il frut­
to della sua ricca esperienza e dell'aulo-
rilà che gli derivava dalla considerazio­
ne di cui la sua figura era circondata. 

Porgendo dalle no-^lrc colonne l'cstie-
mo saluto ad .Allegro Celso Fabro, no­
slro fedele abbonalo ed ollimo amico, 
ci accomiatiamo da uno dei migliori rap-
lircsentanti della vecchia einii.razione 
friulana, da uno di coloro che maggior-
iiienle hanno contribuito a far rispetta­
re il nome dell'Ilalia e della « piccola 
(latria » negli anni difficili e ad indicare 
ai giovani la via migliore — (piella del­
la tenacia, della sobrietà, della laborio­
sità e della rettitudine — per erigere 
l'avvenire della nostra collettivìtà. 

P. Giuseppe Nadalutti 

Da Buenos Aires ci è pervenuta una 
Irisle notizia: é colà deceduto, il 4 gen­
naio. Padre Giuseppe Nailalulli, ottimo 
collaboralore del m.o Rodolfo Kubik at­
tualmente in patria per la preparazione 
di concerti tomadiniani in Cividile e in 
altri centri del Friuli. 

Naio a ('iviilale. Padre Nia'lalulli era 
un fervenic cultore della niusien dell'in­
signe compositore suo concittadino : Jaco­
po Tomadini : e dedicò gran parie della 
propria vita appunto a diffonder'!, con 
ogni mezzo dì cui potesse disporre, l'arte 
del massimo eomposilore lìlurgico del se­
tolo scorso ; arte che nei Paesi del Sud 
America é stala rivelata dalla passione 
e dalla sensibilità del m.o Kubik. Ma il 
pio sacerdote scomparso, che era cappel­
lano d'uno (lei più importanti nosocomi 
della ca})ilalc argentina, l'ospedale Tornò, 
era anche slìmalissinio e beuvolul') da 
iiiiiumcrevoli famiglie di emigrati friu­
lani, le cui case colmava di serenità 
con la propria esuberanza e con la pro-
]>ria delicata sensibilità. 

Al caro saccrdole scompai'so, il nostro 
pensiero mèmore e commosso; ai fami­
liari in l'^riuli le nostre più .sentili' con­
doglianze. 

Avv. Otto Messiner 

Al l'età di 70 anni si é spento a Kla-
genfurt (Austria) l'avv. Otto Messiner, 
consorle della nostra fedele ed affcziona-
tissima abbonata signora Maria Minini-
Messiiicr, e largamente apprezzato per la 
valentia professionale, per la [irofonda 
dottrina, per l'affabilità del carattere. 
Pur non essendo friulano, aveva dimo­
strato in ogni occasione un amore pro­
fondo per la terra della dilctla consorte, 
per la nostra gente di cui conosceva e ap­
prezzava le doti di sobrietà e di tenacia. 

('on la scomparsa dell'avv. Messiner. 
il Friuli perde un amico autorevole e 
buono: e il nostro rammarico é pcrcìi"» 
sincero e profondo. Alla sua memoria 
elevi:imo un grato e commosso salulo; 
alla vedova esprìmiamo le nostre più af-
f.^ttiios; condoglianze. 

l'EliTll ( .itislriiliu) - l.u squ-.tdru viìi-
11 Viigolur furlàn » per la gara di tira ut 

daschi. lì. Vìlop. .1. Del Cara. 

•ìtrìce del tralea messo in palio dal 
pialletta, e composta dai sig;;. Cr. Ma­

li, .iiiliiiiello ed .'i Paganin 
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Oliatici cjàcaris sot la nape 

A MESSE 
(^liiak'lii volte ÌÌI su/.zét : (i |);ir 

vie (le me golarine eh.' IK. si «•jà-
tilc, o par vie iles cjal/.i.s di' fc-
niine. si rive tarz. Tofje dimcje 
.sia iiii|Miis (lapll (le iricsio. 

Ma ini par elio no sin i iillins. 
.4' viàrzin la p i ia i l c : iir s c j ampc : 
si .sinl un eo]|). Oiialcliidiin si vol­
te: (pialcliidiin allri in: pociie (>ar 
passa. 

Ine siore. là ilcnant. si niòl. No 
miiiteres.se de siore. ma lieii dal 
so cjapiel. ve', che mi la|ioiie il 
|ire(Ìi ! 

Lue fautate "e slarfije i liraz par 
(oincdàsi il fazzolet cui " Uiciar; : 
(li \ignesic ». chi' j è sliriss;it in-
ilai'ir. 

Un frullìi, seiilàt dcnani-daùr 
sul liane, mi cjalc. .\! volle i v(')i 
e al cuehe cliei allris. .Si stufe. 
.41 tire il vél di so mari . ji'. par 
ch'ai stéi fèr. j dà il liliri di Ales-
se. Lui al volte cemiìt eh'al pii lis 
liàgjnis: a' eiilin i « -anz ». 

Prèdicje. Porsi in elici liane là 
(li là al è un piiesliit... : m a l ptiar-
le vie cliel rli 'al jere in liand'^ di 
me. 

A' rivin allris. Mi sliùrtin. Un 
pitiniii al frizze : so mari e pro­
ve a bonàlu : noi zove : *e sciignc 
puartàlu fùr. La int si tire in ban­
de. Une fritte si sbasse par netàsi 
la iionle di une scarpe iiesejade. 

La prèdicje 'e l inìs. No ài capii 

nu]e 
.\ l'elevazion 'o provi a iiizeno-

fflùmi, ma noi è nuje ce fa : 'o sin 
ma.sse fis. Dongje di me un al cjale 
l'orloi. Un altri, ]iar iiclàsi il nàs. 
mi poche tai flaiies : mi domande 
])er(loii. No i r ispuint : no je col­
pe .so. 

Al passe il niniiii cu la borse 
(le lemuèsine : sbiirlàsi e str(>nzi-
si. A' còlin bèz. No si rive a cja-
pàju-sù. Al pensarà il miiiiii (piant 
ch'ai scovarà. 

Benedizion. Qualeliidtin. «eiinan-
si. al fàs fenlc di inzcnon;làsi. Une 
\ore di lòr a' spessi'in a là-fùr: 
vaili che u r puàrtiii-vie il puest 
sul segràt ! 

Sul fini de Messe a' .«on imo in 
iilesic ehei che. par siMit. a' stiin 
inzenoiilàz. Cliei allris, difùr, e' 
ini bielzà scomenzàt a diseori. 

E jo "o vares cjapade Messe! 

LUZIO DI CJAN'DIT 

Dal ver 
// miedì al domande a un nestri emi-

grant tal Canada, che pò al sarès il siòr 

Toni Gambin di Codròip: « Quale ise, 

a lo pare, la plui triste malatie di chesl 

mimi':' ». 

E Toni Gambin. primi : « Va malatie 

lìllà brute 'e jè qiiant che un al croi 

di fessi pilli di chel ch'ut è ». 

/,ì,s nestris vilotis 

Disfrìghile soréli 
Dislrìghile. soré l i , 
l 'uiiviàr al é f i n i i ; 
lis viz 'e vàin content is , 
il cil l'è dui sclari t , 

A c jantc la sisile. 
a j dà di spalc il gri ; 
ma fole la m e mussute 
*a polsi" dui il dì . 

l'eruiilis di 

GISO FIOR 

Musiclte di 

AERINO PERO.SA 

Snllit lagttnit di Grado il lìep'ida sale di marza non è ancora riuscilo a diradare le foschìe del lungo e rigido inverno: 
esse resìslano ancora, e itttprìtnotia al paesaggio un velo che ne fa ancor più mìsterìaso l'incanto. Ma tutti — il tturcaio-
lo, il liimbo, la vecchina, il pescatore — sana usciti atVaperto, a goderselo in pace, il sole premonitore della primavera. 

(P'olo Marocco) 

PICHEPIERIS DAL FRIÙL 
I .ii.ssiidt' i t idaùr rasfiilUMlr, pii.'̂ sùt un 

|(ir;irlnn a pìna"[iì rii pioir , las.sà/, de 
Itaiidf i h"ei arcs Idancs di une ^Icuc 
rIi un pais le<Eri. la .strade 'o t o m e disd«> 
v(ire, s t ren(e e inolereade e 'e m o n t e ben 
[liane su ]»• niont 

La valadr lar<ì|t> lai doponiisdì V re-
'ipire u n - run ì ' ' l i / / c clarc e l i /e re cììo 
seuìnt il riunì ma tm rive a sejafojfi la 

Si va ^iì. sìt fin d i e a colj) sì vier/ 
in liande une s>£Javadure lar;:je te niont . 
Il vCiv al resle par un laiiij» eonie f';r 
denanl di ehel .sji'ianór <Ii piere. a elici 
>'lanil>ri eenee misure fai dai umii in . Si 
vier/. une larjije ineassadure lai eùr de 
mon tagne e in ehestc ore di aniont *e à 
il eo lòr de sierade ch 'e je d u i i n iò r tcs 
fueìs e lai praz. ( 'o lór rusin di t iere . 
di piere e di sor'^li. 

Si len il flàl . •* il piusìr ai eùr a <lule 
ehe fuar/.e e h a l à .^^upade di par d ì . in 
lane ' a<:n p:'r riv."i-adore a fa un lai tant 
indentr i Ir moni ? pò a slaruiii elle feride 
eli 'al s«un»M- di no erodi . 

L*ouip al e r i \ a t a lant eu la su man 
dì ejàr iinervòse ma pieininc. "(I re^li 
eiime injrropade e *o ejali ehel straj)lnm]) 
di hat ieùr dut a pla//.i> di ifis e a l:\\i 
(ii (uubre . a pinel.tdi.s ^risìry o rossis come 
sane imhrue jà t . 

Mi .>;omèe une fa/./ade dì eatedràl nii-
lude adun dai uiiranz. 

'U al/ i i \ ó ì su eliel m u r to rmentà t 
elle al c jante dì.sles un color dì lìgrie e 
-• |»ierl <n laiit ;>!l. ce chr --i pò cjalà . 
V pò si .-iere a lò r dì un piazzai di nia-

// « focolài ìì della iiu((<ni(t lUt'^rhftti di l lici-sitim iftiii! cui prima del rcstaurn. 

ravèe. AH *c jere inont e piere. e ypissiiì 
di ajrlie sierade. e venis di secui. 

F. Tonifi al à tal chel s lamhr i ore par 
ore . dì par dì , vie pai agn- Si è m i t ù t 
tru la so fuarzc di furniie e al à dìslacade 
la m o n i a bocons , le à sdrumade a piane 
a piane loeut par tocu l . 

'( ) scoi fi i I niazzùl dì f ier ch'ai bat 
( ome il iiie su la 5cxi.sse dal len. I l Uc4Je 
-*ini;randis e al fàs revoc sui m ù r s df? 
iiHuit che d ismonle a p l o m p e si sìnl jiel 
e preeìs come il bali dal orh)i l u n e cja-
mare bessole. 

Chel tic-tic al è l 'uniche vós dal s»yd-
nòr e nissim lu d ìs turbe e al va-jù fin 
sul fimz dal cjanal di ( i r ivò. Di lajii 
al r ispuint il fi uni cun tun sunsùr dì 
ramaz stris.sinaz : d tic-tic di b u i n o r e fin 
*ere e il f lum dut il di e du le la {iuot. 

** > cjali i umì<:n : int semplice cence 
iotis cu la scus.se sute e ia fuarze b e i 
Diitude tai braz. In t cenee ejuearis di so-
replui , sierade lai siei faz, ma ehe a voltis 
e à un ridi pien :li eora«rjo. Int che sfide 
!a moni : c h e à eùr di tirà-ù"i Ines e ranc ' 
rnnie a rmaròns e di rjdu.-i'ju 'e misure 
( h'e Cftvente. L n lavora cenee malizie, dtit 
.1 mr.n ancje se qualehi volte "e coventin 
i polvars par fa ^altà-jù i Utc^ p lu i ri-
stifs eh"e mni ìn lusignis. 

V. al è iincje piricul di ciapàsì gol. 
*0 cjali ehès mans dur i s . du là che 

sahc-fiìr jus te la fuarze e la ba tude sul 
coni , par dà la piere tajade a misure . 

S impr i i)es.sói. ma eence mal incunie . cu 
ia .speranze dai tajuz de domenie . ( ' e tanc ' 
agn dì fadie? Dìs... vinc' . . . t r en te? Sim­
pri ali in eunfider;ze cu la piere, cui di­
si in de pi t re ejntàl tal sane dai ]>aris 
e dai vons. E la m o n i bisujine tacàle du­
là ehV à !T ejàr jiìui du re . K a 'nd 'è piere 
^ntvie! 

La moni "e vasìi coniplene di fnar/e 
fin al l 'uKar . fin e Val di Montane do^i-
gje T o r l a n . 

Piere ehe apene tajade e à il ^'uli'ir 
grisulìn des rohis sieradis. ma ehe dopo 
!e Iiìs. tal ; l rav in t e tal sbrodola de liere 
baguade 'e par eii'e sangani . 

A zufs. ca e là ìmbr icà t . qualehi pferp 
<li fermiseli al mòf une fueute mi nudi­
ne eiie di sierade si pierl tal color ehVI 
<' in iòr . 

Poe loiilaii a" son lis cjasis dai unii;;n 
cui anlì i ili j)jer.*. cui segìàrs. cui ìar ins 
ejalz di fùc e d'i eontis . cui ornàz pai 
^ ueli sealfielàz in che p i e r e ; a" SJMI Ì 
puar tons cui pinacui hen intajàz in che 
piere. al e il pa?s cu la so jilesie jnei:r-
nisade di che piere. 

\ oris falis q u a r / ehe no si d o p i a \ e 
masse la piere dai puars : il sinient. 

I n o vn ' te a" ( 'opravin masegn e jtla-
<entin, e l.i moni *e mohive 'e ini dm** 

la so piere dure brìneadt^ cnn fuarztì e 
\ o l o h l à t . 

JMO ejali plui la feride de m o n t e 'ì 
dacis "o j en l r i sol uQe lobie dulà che al­
lris umign a' ejàpin i toes e ju lavorili 
par fin. 

Ur dan InriiK; .|itsle e volum eidiie ch'a 
nàssin lai ejàf e lai dissen parceche lai 
siijanòr a' lavòrin i fuarz e acliì sol la 
lobie e* lavnrin i a r l i s e . 

MARIA FORTE 

Un avaràt in Municipi 

Ln itritri'it al si pri'.si'iite in Mu­
nicipi par donitncjà che. j i> nas-
.silt un friit. 

— Trop 'o ài di pajii — iti ilo-
iiiaiiili' a l'iinpii'^iìt. iipi'iiv ilio ilii'l 
al II fi tilt di scrivi. 

— Oh. iiiiie. siòr: al è gratis. 
— Po ben. c'(d sinti. al ore : mi 

soli nassi'iz doi. di friìz. 

Des mons la lùs celeste che a plòv jù 

Sul fuarl di Osi'if. pais a ti tant ejàr . 

E il gran veri e il sereii che vegnin su 

Me p ianure , de Rasse e ancje dal m a r 

.Si spicghin lai liei voi e dal sigiìr 

I n sgrisulon di afiel e u m a n i t à t 

Pc ' zoventùt che tant tu Ss s impri in eùr 

Ti scór pe" vile in nndis di boi i tà l . 

( i a l an lom. fcr. selci , s impri di une idee, 

(TÌCIIITÒS, lu scs p r o n i a ogni clamade 

E ilai'ir di le ogni « F o g o l à r » si svee : 

l'ai liorcs e pcs citàs e inmò par vie 

De RAI che a fàs dal m o n i 'ne gran 

[cont rade 

Tu cjaiilis dal F r i n ì la m i ò r poesie. 

P I E T R O S O M E D A de M A R C O 

Nel 192.3, Pietro Someda de Marco 
iniziava la propria allìvilà letteraria de­
dicando ulVamico Ottavio Valerio un 
moitaliiga in friulano, «'O mi r'icuardi...» 
(Edizioni Libreria Carducci, Udine, 
192.'i), che lo stessa Valerio recitava nel 
teatro del Ricreatorio festivo udinese, 
in occasione dei festeggiamenti per il 
2.)" aiiitiversario di fondazione del Col­
legio arcivescovile Bertoni. Ora, dopo 
tilt quarantennio di allìvilà che ha dato 
al Friuli numerose opere in poesìa e in 
prosa, di storia e per le scene, Pietro 
Siimedu de Marca Ila dedicala ad Otta-
ria ì aterio il sonetto che qui sapra ab­
biamo riprodotto. I versi sono stati pre­
sentati al presidente delVEnle « Friuli 
nel mondo » su una pergamena miniata 
con le figurazioni araldiche dei Comu­
ni di t d'ine e dì Osappo e dellu Pro-
dm ìu. 

Udine - Sede cent ra le 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capitale sociale e r iserve; 2 mi l ia rd i - Depositi f iduciar i ; 12,') mi l iardi 

159 S E D I E F I L I A L I N E L L A R E G I O N E 

U F F I C I D I P F N D E N T I DALLA S E D E DI U D I N E 
\in))ezzo - Rasil iano - Rcri iolo - Rnia - Cervignano - Cividale - Clodig -
(]oilroì))o - Comcgliaiis - Fagagua - Forni .Avoltri - Gorizia - Geinona -
l.alisana - Maiano - Vlaiizano - VIoggio - Mortcgl iano - Nimìs - Osoppo -
Palmanova - Paluzza - Ponleldia - Riv ignano - S. Daniele del Fr iu l i -
S. Giorgio di ! \ogaro - .'̂ . Leonardo - S. Pie t ro al Nat isone - .Scdeglìano • 
Talinassons - Tarccn lo - T a r \ i s i o - Tolmezzo - Tr ices imo - V^illasantina. 

O I ' F i n Z I O N I n i l ' O U T - E X P O R T 

Banca agente per il commerc io dei cambi . 

I s t i tu to abi l i ta to a i reserc iz io dire t to del credilo agrar io . 

E M I G R A T I r imel le le i Vostr i r isparmi servendovi 

(Mia R V ^ C \ C A T T O L I C A D E L V E N E T O 
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LA PRIME fOIFESSIOi 
Mio fi al lave a .scuelc la liarze 

classe elementàr e il cateohist al 
preparavo i scuclars pa prime con-
fession. II mio frutt'it al vcve un 
bon caratar, legri, .sarizir e, no fàs 
par dì , al veve tantis bielis quali-
tàz. Ma di un pòc di t imp "o vevi 
capii che tal eurisin j inasanave 
ale. AI jere gainbiài, sulurno. pcn-
sierós, gnarvòs : tant che *o eri dc-
ventade pensieróse ancje jo . 

Une di lu cjapi e j domandi : 
— Sint, mo, ninin : tu lu as ale, 
no tu US dij a la marne ze che ti 
cruzzie? 

— No, no, no ài nuie — al ri­
spuint il fruì, e al zir di sbrissàmi 
vie. 

— Bisugne che tu sedis san/.ir 
cun me. Ti àjai cridàt il inestri, 
ti ano fat dispiez i frfiz a scuele? 
— 'o insisti jo . 

— No, no... 
— E inelore, zc astu? Une vol­

te tu mi contavis dut . Astu póre 
che j conti al pai che tu às fat ale 
di brut? 

— No, no, mame.. . 
— E duncje':* 
— A jè parvie... da confession... 
— Po ben, j no capìs... ti fàsie 

pére? 
— Ah, mame — al mi dls il 

fnìt vaint, e al mi buie i braz tór 
dal cuci — jò no pues là a confes­
sami. ' 0 ài un peciàt tant gruès 
che mi svergonzi di dilu. — 

Marie Santissime. Ze podial ve 
cumbinàt chel mio ninin tant bon, 
ze pàssie ta so aniinute par sintì-

si tant colpèvul'^ No sai ze pensa. 
— Ma, ninin mio — lu cuieti. 

— anin. no sta vai, eontigj a la 
mame che ti lìl ben, ti capis e ti 
podarà pardonà. 

— .4h, mame, ina il .Signorùt 
noi mi pardonarà... 

— Su pò. viodìn, spieghimi... 
Il Signor al pcrdone se si è piiilùz 
dal mfd fai. .Via lu, disimi, ze pe-
cjàt astu su la coscienze? Su, bam-
bin, sbrochiti cun me, li con.searai, 
no sarà une robe tant brute — j 
pessei a di. 

Inelore il fruì sanglotanl al mi 
dis : 

— Tu sàs. no, mame. in chel 
an che jo jeri pi'zzul e no lavi an-
cjeniò a scuele... '() vevi lant preàt 
Gesù Bambin di puarlàmi par Na-
dàl un biel treno letric, e invezzi 
lui al mi à puartàt il teatro da ma-
rionctis... — 

— Po ben';*... 
— E jo di rabic j ài dit... «stu­

pii » a Gesù Bambin. Capissistu. 
marne, che lu ài ufindi"il e al mi 
inandarà ta Tinfiàr? — 

Il fnìt al si è liberal, ma al vai 
come une .sedre, al suste e al si 
cufùle tal mio bràz come par pa­
rasi dal ejastic ch'ai spielc, 

Jò 'o .soi ingropade denanl da 
tragedie di che animutc clarc e j 
feveli ealme, e in ogni peraule j 
meli la me tcnarczze. 

E ze mari no sàe cuietà. cunvin-
zi e bona il eùr savollfit da so crea­
ture'^ 

MARIA GIOITTI DEL MONACO 

Uno dei quattordici pannelli di bronzo modellati da altrelluttli insigni artisti italiani 
per la ii Via ('rucis » della chiesa di 4 villa di Hiiia : « La condanna », opera dello 
scultore friulano .4urelio Mìstruzzi, spentosi a Roma il - '5 dicembre 1960. 

Une mestre come une scuelarie... 
. \1 veve siaràt dongje il risiici di fiàr 

daùrsi, e il ristiel noi veve vuicùt : e lui 
si sinti , drenti, di bot, une gjonde di 
f ru ì ; l 'ultime grazie... Parceche al veve 
pure juste di chesl : che il ristiel al vès 
di vuìca... e no si podeve inieo dì di 
lassàlu daviart, n o ! ? .Al vuicave simpri 
tal sìaràlu, e j disveave un sgrissul tal 
sane. 

Usgnol invessit no . 
Alore al resta pojàt sul antil a pensa 

imo : 
« Che vós di jè. . . », 

— Buine sere, siór mestri... - disse 
un'altre vós. 

4 * * 

-Al jere tornai un moment , dì bessòl, 
a di che ore, a torni a vinili la so scuele 
prime di lassale par simpri, ch'ai lave in 
pension, Doman al jere un'altre cjos.ic; 
lui lu savcvc... ma usgno l : al jere come 
une brame di sei, usgnol. . . 

Al jere rivai insomp des scjalis e co­
me simpri al si jere fermai a pàs.sisi di 
fiat. E al jere zito drenti des puarlis des 
aulis,, . 

Il Vuè i fruz 'a son bogns,, , » al pensa. 
Ancje Ferucio. ancje Romanin ; lui ju 
elamave par non come lòr mari quandi ' 
a zujàvin lai curili ca jere |>ronle la 
cene, e jè 'a diseve sul balcon ; 

— N ò di pizzui no jerin cussi, nomo, 

Ini, siòr mestri! , , . ~ eh'al passavi; pa-
slrade, li dìfiìr,,, 

Lsgnot al savcvc che la scuelc 'e jere 
vueìde, che no jere anime a dì che ore, 
e pur ve' ehel zito jjcnz serufujàt dilunc 
il coredòr, drenti des puarlis sìarailìs, in 
lai bancs — lanche un frut sulurno, j 
creave, drenti, il seiis de bontàt, no dal 
vueit.,. 

Parceche la so scuele 'e jere un cantir; 
lui al girave pai bancs a viodi di ogni-
dun : ognidun al veve qualehi ale dì 
gnùf, ogni dì, e la bielezzc, la verelSt, 
la libertàt 'a jerin une cunquìste in due'... 
Lui noi podeve pensa la scucle vueide, 
nude, cussi... S'al rcstave un banc v.icit, 
dopo preàt, al cjalavc la puartc cence 
.savè, spizzant l'orele par sinti un pàs 
(li primure (elici pàs no si fermavc in­
somp des scjalis; i fruz no an diliisugne 
di passisi di flàl insomp des scjalis ; 'a 
corìii . . . ) . E chel liane vueit, lì dcvaiil. 

Se Vdìuòr. 

Se l'am^òr fos scrìi in 
ce cjartone che sarès ! 
Une bareje no la ieve 
une nàf no bastarès. 

(V illotta 

.. 

ejarte, 

popolare) 

Idillio pres-io la fanliiiia. in iuta dei nostri dolci paesi di Carnia. 

al jere par in che dì tanche la cjadree 
vueide dal muarl tal gusta dì funeràl. 

Il banc al jere lì, velu, il penultin de 
liarze file, e al jere ancje il non intajàt 
cui curtìs: \ a n n i . . . L'ne di noi jere vi-
gnìlt e il banc vueit dutaidì ; e po' chci 
allris dis. e il voli al colave ogni moment 
ali, e Vanni noi jere... 

. Vanni noi ven plui a scuelc! , . . -
a' vevin dit i fruz. .Al veve finiz culuar-
ilis agns che lu vevin vùt dutis lis nie-
stris; al jere il piès di due', a' diseviii,,. 
E eumi'i al cirive di gambià «trade s'al 
viodeve il mestri ; al jere plui grani di 
lui. al jere fantazzim. e i fantazzi'ins... 11 
mestri v i d i sì fermavc a cjalàlu cui voli 
f("'r e po' si vollave inibandc par no pen­
sa mài di Ini... 

Il non al jere scrii instanipàl lai banc 
CIMI lune enne sole e ancje che cui jiìs 
j.araiar; (l(>i sbaglìos... 

11 'O varès vùt di lini cu la prime - — 
al pensa — par insegnàjur a scrivi just 
almaneul il non !... ». 

La prime... 

'E jere juste in prime la inaestrine 
l.iondc ch'c cjantave lis silabis insieme 
I Ili pizzui — io amo... « emme » crime 
mamma... — e s'insentave tai bancs a 
lei cun b'ir ch'c sameave juste une scue-
hirnte ripctintc. crcssudc un pile nias.se e 
rcstade iim'i in prime. Ma 'e savcvc jiursì 
lei e scrivi e conta che jur tignive la i.la­
nute te so man. e po' 'e saveve fa tane' 
Ilici disens le lavagne cui zes di colóri . . . 

Luì j al veve dit une dì (a' jerin 
agns, e jè zovine) ; 

— l è , signorine, e .saiiièc une scuelà-
rie... Qualehi volte si jentre e no si In 
sancire tal miez dai fruz... 

Po' i fruz 'a jerin làz a ricrcazion, 'a 
cjanlavin il girotondo tal cnriil, e lòr dòi 
'a jerin restàz lì a cjalàsi ; luì che noi 
-a\eve di altri e jè che no saveve rispuin-
di 'es jicraulis di lui... .Ma covriitino jie-
laulìs?.. . 

- Jò... - - dissal lui dopo un piic -
jo. . . — e tal sinti la so vòs in chel vueit 
al pensa che un frut. un colcga. il bidel 
a' podevin jentrà e sinti lu. e dì .«igùr al 
\ cve la muse lanche une bore di fùc e 
lis mans j Irimavin... Ma cuinò j al di-
seve, j diseve dui' parceche al jere un 
piès che si cjalavc a scolla la vós dì jé 
ch'c cjantave lis silabis — io amo... «em­
me » come mamma! -- e che viSs j cian-
liive lai eùr. 

— Jò.. . — dissal pe liarze volte ---

signorine parcè no mi lègnìe ance me in 
prime';' — e j veve cjapadis lis mans. •— 
Jìi "o ài di bisugne di impara a cjantà lis 
s i lab is ; io.. . a emme 'i come mamma.'.. 

Jè 'e \ evc fate bocje da ridi e po' 'e 
fase di sì cui cjaf. fate serie, eu la pe­
raule ingropade insomp dal cuci... 

-— .Al è tari — disse dopo, e lè a 
d a m a ì fruz sul balcon balìnt lis inans.. 

l.'an dopo 'e jere parlidc; in monta­
gne, si scrivevin a dilunc. Ma lis lelaris 
di amor a' son simpri masso cùrtìs... An­
ele che ch'c veve sul eùr e eh'e lave a 
ìmpucstà che si-re co 'e sbrissà dal Iroi 
e la cjatàrin a gnot cu lis torzis impiadis 
e i sìci fruz 'a vai\ i i i daùr. 'e finive jnsli? 
cussi : 

...Il e scrivimi a lungo, piìi a limito, su 
I Ila carta grande come il cielo. Li nel 
primo banca, in tulli i banchi s?i tu 
bumbino : sei tutti i miei piccoli, ta... 
(lime poter vivere un giorno senza ve­
derli':'... Il Emme » come mamma!.. 

Cussi al resta di bessòl. 
Par dule la vite. 
A scolta che vòs... Cemùl vivi une 

zoinade cence scollale? E la so oparc 
ili ogni dì 'e jere tanche '1 libati lì che 
\ (">s che là di là. ìu prime, 'e cjantave 
lis silabis cui fruz. une volte. ìar. vuè -
\ u c pe ultime volte... E doman :* Domali 
'e jere un'altre ejosse... 

Il risiici di fiàr alias su la strade al 
\arès \uicàl . e al varès slambrade che 
ultime pàs; di chcst lui al vcve pòre... 

11 risiici iii\essit noi vuicà ; al restavo 
1111 Min (li vi'is lontane drenti elici liocon 
Ili \ i l c : li citinte » tante mumnia!. . 

» * * 

... e al a di perdonami, siór MIC-
-iri! . . . 

Satu? \ anni -̂ i scrìf cun dòs cnis. 
I po' la ene sì fàs... Hen, anin a cjas» 
Ole: li ìnsegnarài la ene... come ai fruz 
ili prime... tannò no ài allri ce fa... 

DINO VIK(,ILI 

nmmi DI RDÌ 
Saslu. 'e jè rivalle! 
("ui? La i irime\cre! 
.Si è slungjadc la slriche 
dal soréli 
ch'ai scjaidc il gnu bal lon 
e ogni inaline 
1 e un gran zornà dì uzéì 

lai più. da cjase cà vizine. 

Ta cort. cà sol 

come un bocche di spòse 

un vecjo mandolàr 

l'è dut in ro.se. 

Il Gjanìcolo '1 è in piene 
iloridure ; 
ogni cjanton cun tun 
peruz da bolp 
'I à za dal fùr 
'I à sclarit ogni inùr. 
Cà e là. tai viai 
infili daùr lis bàncjs 
'I è in liéste ogni baràz; 
losùlis biànejs. 

Ze ilislu dì une Rome in primevcre? 
Lu sai, lu sai tu lu dis come me; 
'Lìn su tal nestri. 
lin a sgripià 
forsi ciicjeiiiò sol neif 
un peslelac, 
la prime ròse zaic ; 
'lin a sgarfà ta liere ìndurmidìde 
la prime tale ; 
dome cheste par nò 
jè primevcre. 

MAIOA C A L I I ( ; A R I S P E R L Z Z I 

^Oii iiiKi raccolta di poesìe in talmezzìttii. 

di prossima pubblicazione). 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni fondata nel 1873 

SEDE S O C I A L E E DIREZIONE G E N E R A L E : Via V, Veneto, 20 - Udin* 

S E D E C E N T R A L E : Via Prefettura, 11 - Udine - Tel, 53,5,51 - 2 - 3 - 4 

AGENZIE DI C I T T A ' : 

N, 1 - Via Ermes di Colloredo, 5 (Piazzale Osoppo) - Tel, 56-2-88 
N. 2 - Via Poscolle, 8 (Piazza del Pol lame) - Tel. 56-5-67 
N, 3 - Via Roma, 54 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel . 57-3-50 
N. 4 - Via Pracchiuso, 83 (Piazzale Cividale) - Tel. 53-7-00 

Capitale sociale L, 300.000.000 
Riserve L. 1.600.000.000 

F I L I A L I ; 

Artegna, .Aviano, .Azzano X, Rnia, ('aneva di .'bacile, Casar.sa della Delizia, 
Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Cordenons, 
Cordovado, Cormons. Fagagna. Gemona del Friuli, Gorizia, Gradisca 
d' Isonzo, Grado, Lalisana, Lido dì l e so lo , Lignano Sabbìadoro, Ma­
niago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Monlereale Valcellina, 
Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, Pavia di Udine, Pieve 
di Cadore, Porcia, Pordenone, Portogruaro, Praia di Pordenone, Sacile, 
S, Daniele del Friuli, S. Dona di Piave, S, Giorgio di Livenza, S. Giorgio 
di Nogaro, S. Vito al Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, 
Tarvisio, Tolmezzo, Torviscosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio 

Veneto. 

R E C A P I T I : 

Clauzello, Faedis, Meduno, Polcenigo, Travesio, Venzone. 

ESATTORIE CONSORZIALI: 

Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Nimìs, Ovaro, Paluzza, Pontebba, Por­

denone. S. Daniele del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Tagliamento, 
Torviscosa. 

FONDI A M M I N I S T R A T I ; OLTRE 53 MILIARDI 
DEPOSITI F I D U C I A R I ; 47 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse In Patria ! 


